Dal vangelo secondo Matteo
I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho chiamato mio figlio». Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele; sono morti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino». Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d’Israele. Ma, quando venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione della Galilea e andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno».
Un uomo in ascolto del Padre del bambino a cui ha dato il nome Gesù
in ascolto perché si fida pienamente di Dio, come la sua Sposa, la vergine Maria

e subito obbedisce all’indicazione dell’Angelo, il messaggero dell’Altissimo

realizza la sua parte nella storia della salvezza: guida e padre dell’Eterno fatto uomo
Non lo ha generato lui, quel bambino che abbraccia per donare cura e protezione

e parte, senza indugiare, verso il luogo dove l’antico popolo era schiavo, verso l’Egitto

da cui tornerà, sempre in obbedienza all’Angelo, come il popolo della prima Alleanza

segno e inizio di una nuova liberazione dal male, dalla schiavitù del Maligno 

Chissà cosa pensa in quei momenti quell’uomo giusto, fedele alla proposta del Signore

disposto a rispondere anche lui alla chiamata dell’Altissimo, il Redentore dei popoli

anche lui come Maria conserva in cuore e riflettere sulle parole del messaggero celeste

e nella preghiera approfondisce la grazia e la responsabilità affidatagli dal Cielo

Certamente ne parlano insieme, i due sposi, e condividono il loro evento di grazia

si confrontano per aiutarsi a realizzare insieme il dono e la responsabilità affidate

loro, una piccola famiglia di Nazaret, protagonisti primi della storia dell’umanità intera

e nella preghiera chiedono allo Spirito di essere all’altezza del compito loro assegnato

La preghiera, il luogo sacro dove le parole umane sconfinano in parole divine

dialogo tra creature che coinvolge il Creatore, per sentirlo vicino, alleato, amico

per comprendere, alla sua luce, quali passi seguire per arrivare alla meta da lui indicata

e poter sentirsi chiamare servi buoni e fedeli, creature essenziali nella storia umana

Nessuna pagina di Vangelo ci riporta il dialogo confidente e orante dei due sposi

ma ogni coppia di sposi e genitori conosce bene le attese, le ansie, le speranze

a cui sono chiamati a dare continue risposte, e non da soli: Dio dialoga con loro:
nella preghiera tutto questo viene condiviso, tra le creature e con il Creatore 
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